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FALLIMENTO AZIENDA(2003)

ABBANDONO (2004)

PRIME OCCUPAZIONI (2008)

PUNTE (2014)

PROTOCOLLO REGGIANE ( dicembre 2020 )



Trovarsi nel più importante insediamento informale dell’Emilia
Romagna (2018).

Ma anche:

- Non avere costi per una sistemazione abitativa, sia pur
di fortuna

- Vicinanza alla Stazione e al centro storico
- Permanenza una area molto vasta, difficile da presidiare

da parte delle FFOO
MA ANCHE

- Presenza, in molti casi, di una comunità culturalmente
affine. Con una propria organizzazione.

Cosa voleva dire vivere alle Reggiane



• TUTTI SPACCIATORI
• TUTTI IRREGOLARI
• VERGOGNA DELLA CITTA’
• EMBLEMA DELLA INCAPACITA’ NELLA SOLUZIONE DEI

PROBLEMI DA PARTE DELLA AMMINISTRAZIONE
• AREA OFF LIMIT PER LA VITA DELLA CITTA’

• Continue campagne di stampa locale con punte di rilevanza
nazionale (ad esempio il servizio di Striscia la Notizia).
• Comitati cittadini

• OSTACOLO ALLO SVILUPPO URBANISTICO DELL’AREA EST

Rappresentazione sociale e mediatica del popolo delle Reggiane



…… la realtà:

• Presenza di spaccio e consumo, ma su piazza marginale

• Persone multiproblematiche per aspetti sociali, culturali,
antropologici, disagio mentale, consumi contestuali, salute.
Paradigma anche della povertà come malattia in
concomitanza con altre fragilità (sindemia).

• deriva verso un contesto con sempre minori diritti e sempre
maggiore minaccia di un intervento repressivo con uso di
forza.



…… per arrivare ad una soluzione, due vie:

• ACCETTARE TAG NEGATIVI vs. ACCOGLIENZA

• GHETTIZZAZIONE vs. INTEGRAZIONE

• CONTROLLO E REPRESSIONE vs. DIRITTI



I FIRMATARI DEL PROTOCOLLO (18.12.2020)

AUSL

COMUNE 

DIOCESI
STURegione

Emilia Romagna

La cornice istituzionale: il protocollo
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PROTOCOLLO

AMBITI TITOLI
P=premessa

R=rilevato che

A=articolo

A AMBITO PATRIMONIALE

1 REALIZZARE OBIETTIVI DI STU (RIGENERAZIONE URBANA) P1 - R4

2 OBIETTIVO COMUNE DI EVITARE DEFINITIVAMENTE L'ACCESSO P2 - A1.5 - A4.5

3 RIQUALIFICARE AREA CONTRASTANDO LA MARGINALITA' A2.1

4 RICERCA DI NUOVI PATNER PER STU R4

B AMBITO ISTITUZIONALE

1 CREARE COLLABORAZIONE TRA PATNER ISTITUZIONALI A3

2
ATTUARE GLI INDIRIZZI DEL COORDINAMENTO ORDINE E SICUREZZA 
PUBBLICA

P3

3 GARANTIRE PULIZIA E CONDIZIONI SANITARIE MINIME ACCETTABILI R2

4 MODELLO INNOVATIVO DI GOVERNANCE A1.1

5 CREAZIONE DI UN PROGETTO REPLICABILE R6 - A2.3

6
INTEGRAZIONE A OBIETTIVI STATEGICI PIANO SOCIALE E SANITARIO 
REGIONE EMILIA ROMAGNA

P7

7 FRONTEGGIAMENTO SITUAZIONE AGGRAVATA DAL COVID P8

8 PATTI LATERANENSI P9

C AMBITO SOCIALE

1 PROMUOVERE DIGNITA' UMANA R1

2 COERENTE E UNITARIA VISIONE E GESTIONE TRAMITE LA CABINA DI REGIA A3

3
RICOLLOCAZIONE (ESSENZIALE PER PROGRESSIVO AFFRANCAMENTO DA 
INTERVENTO PUBBLICO)

R5

4 SODDISFACIMENTO NECESSITA' A SVILUPPO INTEGRALE DELL'UOMO R7

5 COLLABORAZIONE CON MIGRANTES R8

6 CORRIDOI UMANITARI LOCALI A1.2

7
PERCORSI DI ACCOGLIENZA GARANTENDO SALUTE E SICUREZZA MA ANCHE 
SOSTENIBILITA' NEL TEMPO

A2.2

8 CORNICE DI DIALOGO CON ATTORI SOCIALI A1.4

9 PERCORSI DI USCITA DA ILLECEITA' A4.4



IINGAGGIO 
PROFESSIONALITA’ 
E RISORSE

MANDATO

AUSL

COMUNE 

DIOCESI

La cornice istituzionale: il protocollo



I CANTIERI



LA MAPPATURA



LE PERSONE



Covid, il focolaio delle ex Reggiane     
9 luglio 2021

E un gruppo di persone con cui riusciamo a interloquire. Chi è 
abituato a lavorare coi senza tetto sa che se li obblighi non riesci a 
ottenere risultati”. Così Nicoletta Natalini, direttore sanitario 
dell’Ausl.
Nell’area industriale ancora abbandonata a ridosso della stazione 
storica, sono diciannove le persone risultate positive al virus. 
Dieci di queste al momento sono alloggiate in un albergo che 
è stato appositamente messo loro a disposizione per la necessaria 
quarantena. Un periodo di isolamento che gli altri contagiati hanno 
scelto di trascorrere restando nei propri rifugi di fortuna alle ex 
Reggiane. Una zona che da oltre un anno è sotto monitoraggio 
sanitario dal punto di vista della pandemia. Alle persone che 
gravitano attorno a questo luogo, negli ultimi tre mesi, sono 
stati somministrati 112 tamponi, mentre i soggetti vaccinati 
sono 39, tutti col monodose Johnson & Johnson, grazie a una 
deroga concessa dal Comitato etico competente per il nostro 
territorio. “Speriamo nel giro di pochi giorni di riuscire a dare una 
copertura massima”, continua Nicolini.



SOCIALE: 

• Assemblee

• Colloqui personali
• Housing per accoglienze progressive e diffuse                  

LEGALE: 
• Sportello legale dedicato sul posto
• Altri servizi del Comune in affiancamento

SALUTE

• Camper per assistenza sanitaria sul posto

• Vaccinazioni e test.
• Servizi specialistici
• Integrazione fra servizi (pronto soccorso, Centro Salute 

Famiglia Straniera, servizi sociali sanitari, ecc).

AMBITI AFFRONTATI DAL TEAM DI LAVORO: 



NELLO SVILUPPO DEL PROGETTO: …GLI ATTORI
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STABILIZZAZIONE DELLE ACCOGLIENZE

Attraverso:

l Presa in carico dei servizi sociali e, laddove richiesto, dei servizi sanitari 
specialistici (fragilità psichiche e uso problematico di sostanze)

l Iscrizione residenza anagrafica

l Assegnazione del medico di base

l Percorsi sanitari personalizzati e multidisciplinari

l Presentazione ai centri di Ascolto Caritas

l Attivazione dei volontari su base progettuale, in continuità e contiguità

ACCOGLIENZE REALIZZATE

104 persone in accoglienze diffuse sul territorio



DOPO L’ACCOGLIENZA, L’INTEGRAZIONE

LAVORO

Progetto finalizzato e dedicato al progetto Reggiane Off (formazione, lingua, 
tirocini)

Integrazioni di queste attività con il «Patto di contrasto alle nuove povertà» 
promosso a inizio anno dal Comune
https://www.comune.re.it/retecivica/urp/pes.nsf/web/PttdcntrstllnvpvrtNNPBBLCRFRN
CY?opendocument

Presentazione di un progetto di più ampio respiro in ottica Piano nazionale 
Resistenza e Resilienza (entro fine anno)

https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.comune.re.it%2Fretecivica%2Furp%2Fpes.nsf%2Fweb%2FPttdcntrstllnvpvrtNNPBBLCRFRNCY%3Fopendocument&data=04%7C01%7CMassimo.Repetti%40grandisalumificiitaliani.it%7Cce3811535bab4702c28708d93c716ca4%7C9dab86de2df24b439ee8bf2ab6230549%7C1%7C0%7C637607280114527489%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C1000&sdata=I32CXhmLbMncEExtZS1X2JBr3ldG7vGBRRdspleFy70%3D&reserved=0


I PRINCIPI BASE

PROSSIMITA’

l Attenzione alla singola persona

l Presenza dei servizi sul posto, con approccio collaborativo e coerente

l Relazione

CONTINUITA’

l Programmazione (*)

l Obiettivi comuni e condivisi. E comunicati.

l Mediazione ove necessario (*)

ECCELLENZA

l Professionisti di prima linea

l Risorse economiche adeguate



LINEE DI LAVORO FUTURE: il nuovo Centro Servizi per Senza Dimora



Tipici dei sistemi complessi sono i concetti
di autorganizzazione e comportamento emergente. L'assunzione
di sistema complesso abbraccia dunque la maggior parte dei
sistemi fisici reali a molte componenti, rispetto ai sistemi ritenuti
"semplici" propri invece della fisica classica. Tali sistemi sono
studiati nell'ambito della teoria della complessità.

Covid, il focolaio delle 
ex Reggiane     9 luglio 2021

E un gruppo di persone con cui riusciamo a 
interloquire. Chi è abituato a lavorare coi senza tetto 
sa che se li obblighi non riesci a ottenere risultati”. 
Così Nicoletta Natalini, direttore sanitario dell’Ausl.
Nell’area industriale ancora abbandonata a ridosso 
della stazione storica, sono diciannove le persone 
risultate positive al virus. Dieci di queste al 
momento sono alloggiate in un albergo che è 
stato appositamente messo loro a disposizione per la 
necessaria quarantena. Un periodo di isolamento 
che gli altri contagiati hanno scelto di trascorrere 
restando nei propri rifugi di fortuna alle ex Comitato 
etico competente per il nostro territorio. “Speriamo 
nel giro di pochi giorni di riuscire a dare una 
copertura massima”, continua Nicolini.

https://it.wikipedia.org/wiki/Autorganizzazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Comportamento_emergente
https://it.wikipedia.org/wiki/Fisica_classica
https://it.wikipedia.org/wiki/Teoria_della_complessit%C3%A0


Grazie per l’attenzione !

massimo.repetti@studio.le.it



BACK UP



C)     SICUREZZA SANITARIA

1)     Le fasi iniziali



Azioni di sanità pubblica per contenimento –
eliminazioni malattie infettive 

POTABILIZZAZIONE ACQUA 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

POLIZIA  MORTUARIA

IGIENE DELLA PERSONA

IGIENE DEGLI AMBIENTI 

IGIENE DEGLI ALIMENTI

EDUCAZIONE SANITARIA 

VACCINAZIONI  

alle Reggiane …

1)     Le fasi iniziali



C)     SICUREZZA SANITARIA

Azione contingente preliminare: ipotesi vaccinazione

Al fine di garantire «le condizioni sanitarie minime accettabili» (protocollo R.2 e 
A2.2) e ridurre i rischi epidemici, sarà necessario:

1. Rimuovere i rifiuti 
2. Convogliare scarichi
3. Garantire punti acqua potabile esistenti: analisi periodiche
4. Docce: comunicare meglio offerta all’esterno del perimetro Reggiane. pestività: 

queste opere rientrano già nelle fattispecie previste dalla prima ordinanza.

1)     Le fasi iniziali



OPERAZIONI DI CANTIERE

DEMOLIZIONI: 16 manufatti non di pregio

CHIUSURE: resi non abitabili 8.530 metri quadrati calpestabili su 3 palazzine;
riverificata e chiusa nuovamente la palazzina 26 per ulteriori 3160 m2 calpestabili. 
Per un totale di 11690 m2.



LINEE DI LAVORO FUTURE

Confronto con Emergency Nazionale in ottica di un follow up comune su: 
accesso alla cura, integrazione tra istituzioni, orientamento finanziamenti 
in welfare.

Redazione di documenti per provare a dare un cornice teorica alla 
metodologia adottata, da condividere anche con i sindaci della Provincia.

Promozione di attività, eventi culturali, sessioni, studi che possano 
mantenere vitale e vissuta l’area non interessata da progetti di 
riqualificazione specifica prevedibili nei prossimi anni.

Implementazione delle soft skill dei volontari già coinvolti nel progetto per 
garantire continuità e condividere sguardi e approcci sull’inclusione.


